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Dodici volte l’anno, mi trasformo nel mestiere di giornalista 

che, allora promettente giovincello, mi sarebbe piaciuto conti-

nuare, non so se un giorno da affermato professionista. Mi ero 

formato alla scuola di Luigi Barzini Jr., poi abbandonata per esigenze di supporto 

economico alla mia numerosa famiglia (quattro figli di cui il più grande ero io ma 

con il più piccolo costretto ad una sedia a rotelle a causa di una operazione alla spi-

na dorsale, sbagliata). In quello stesso periodo (i guai non vengono mai da soli!...), 

papà, fino a quel momento maresciallo maggiore dei CC, fu anticipatamente pen-

sionato per decisione della “legge Pacciardi”, ritrovandosi una famiglia sulle spalle 

ed una croce, quale quella di mio fratello afflitto da tetraparesi spastica. Fu un pe-

riodo molto difficile, abbinando allo studio anche il lavoro che, impegnandomi 

molto (giovane responsabile delle Commissioni di Studio dell’ACR-Automobile 

Club di Roma, la cui sede era a quel tempo ubicata nella Villa Grazioli Lante di Via 

Salaria), anche per la concomitanza con l’organizzazione di eventi che per MO-

TOR - la rivista dell’automobilismo, paragonabile oggi a “Quattroruote” – coordina-

vo ai fini della manifestazione annuale (che si teneva nella splendida cornice del 

Pincio) che assegnava il Premio dell’Eleganza alla migliore autovettura che si fosse 

classificata prima in tale concorso. Di quel periodo, mi rimane solo una lettera del 

Direttore Generale dell’ACR - che il Presidente del Comitato Coordinatore del X 

Concorso Internazionale di Eleganza gli trasmetteva – esprimendomi parole di 

compiacimento per la collaborazione del S.V. prestata con abilità, efficacia e dili-

genza nello svolgimento del Concorso. Incontrai il mio direttore, peraltro, fuori dal-

la maestosa sede di lavoro, solo una volta ed avvenne in circostanze particolari: la 

legge Merlin imponeva la chiusura delle famose “case” ed io, che ne avevo sentito 

solo parlare ma non ne conoscevo la realtà, il giorno prima che chiudessero, feci 

una capatina in una delle tre lussuose sedi della Roma di allora, quella di Via Capo 

Le Case. Ero indeciso se entrare e, in tale pensamento fuori dall’elegante portone, 

vedo scendere il mio capo che frettolosamente mi guarda, per entrare nell’auto con 

annesso autista in livrea. Il giorno dopo mi chiama nel suo ufficio e mi congeda con 
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un “Ieri non ci siamo visti”. Malgrado la mia giovane età di diciottenne – che fa commettere incautamente 

errori - ma forte dell’educazione impartita da un genitore militare (odiava le “cambiali”: gli acquisti si fanno 

solo se si hanno i soldi e non i debiti!), ho mantenuto la promessa per 55 anni, onorando abbondantemente 

la mia parola. Queste reminiscenze del mio outing, mi hanno permesso di motivare le ragioni dell’abbando-

no a tali specifici studi che hanno coinciso (anche) con il trasferimento a Milano del mio mentore Barzini al 

quale mi sentivo molto legato, affettivamente e professionalmente. Per dodici sole volte all’anno, quindi, so-

no un giornalista la cui sola parola può fare ancora sognare qualcuno: tra questi ci sono anch’io, tuttora!, sep-

pure ho lasciato ogni speranza, sin da quello stesso momento che nessuno mi vide più alle lezioni. Ritornan-

do al “mestiere”, di giornalista, penso ai suddetti sognatori, pieni di speranza! Come dar loro torto, vedendo 

ciò che ogni giorno la “fabbrica delle notizie” produce? È del resto, convinzione diffusa che lo scrivere impo-

ne di misurarsi con la realtà e, spesso, la densità delle cattive notizie che emergono dalla vita del nostro Paese 

(limitiamoci a questo). Per non parlare di una semplice lettera che, affrontando una problematica, laddove 

osservata nella parzialità del suo insieme, è diversamente interpretata, specie dai diversi poteri che condizio-

nano e guidano le nostre società e i sistemi politici che abbiamo chiamato Stati. Dentro ad ogni fatto e avveni-

mento, anche di ciò che oggi tratto nella qualità di presidente di una associazione di iscritti che si occupano di 

certificazione dell’attestazione di conformità (di prodotti e servizi), un mondo ancora sconosciuto all’esterno 

(provate a chiederne ed avrete le più disparate risposte), ci sono aspetti oscuri e, tuttavia, luminosi che posso-

no essere visti e raccontati, condivisi e meditati, trasformati anche in nutrimento culturale, se solo chi ne legge 

non partisse da alcun pregiudizio ma, oggettivamente, ne analizzasse. Sono i segni di una contraddizione inte-

riore che deriva dalla consapevolezza, costruita, di una lettura soggettiva, presa magari a sostegno di qualcosa 

che, dal ricavato artificioso di un’analisi personalistica, ne prende spunto per interpretarne! La troppa serialità 

di un soggetto che dal suo predicato verbale ne deduce molto banalmente, fa pensare ai risvolti inesorabili di 

un giudizio affrettato, seppure il contenuto stesso della lettura possa significarne del reale senso/accezione, 

tuttavia, affrettatamente, criticamente bollato, senza lo sforzo del pensare alle motivazioni che ne hanno spin-

to. Sono i “segni dei tempi” che ci spingono, non a trovare le vie per umanizzare ed elevare le nostre esisten-

ze, siano esse professionali, aziendali, familiari, ma per soggiacere alla posizione, al rango, alla ostentazione di 

quella che Kundera descriveva magnificamente ne L’insostenibile leggerezza dell’essere. Ma in quei tre anni 

di giornalismo (almeno di allora…), ho imparato, e non smetto di farlo, che la speranza non è un …abito da 

grande magazzino, ma cucito appositamente, non da indossare come qualsiasi altro. La speranza è nella pelle 

di qualsiasi uomo, piccolo, medio o grande che sia ma è anche il confine di ciò che noi siamo mentre, per 

alcuni è talmente un limite, da rifuggire di incontri e conoscenze, ponendoci in relazione non a ciò che ci cir-

conda, ma all’isolamento che il lavoro, il tipo di attività, il luogo, la possanza condizionano della esistenza 

stessa. 

Dopo quanto scritto, vorrei poterVi intrattenere raccontandoVi di un ottobre particolarmente vivace che sin-

tetizzo, semplicemente, annotando un particolare che il Ministro Calenda - conosciuto molti anni fa in Con-

findustria – sicuramente ignora. E siccome ne apprezzo il suo decisionismo, la sua onestà intellettuale, mal-

grado sia oggi calato in un particolare ruolo politico di un Ministero dai mille problemi, voglio dirgli quanto 

segue: in vent’anni di frequentazione di tale dicastero, non ho mai assistito ad una situazione in cui la frettolo-

sità di “passaggio compiti”, da istituzionali trasferiti ad altre gestioni privatistiche, ha finito per non far capire 

nulla a chi del bisogno di continuazione della propria attività, tuttora attende di essere correttamente finalizza-

to. Si può comprendere, tuttavia, la spinosità di alcune questioni legate al necessario turnover tra i dirigenti, 

ma non si capisce (da piccolo mi si diceva: La gatta frettolosa fa i gattini ciechi…) il perché di una troppo af-

frettata decisione che avrebbe dovuto poter tenere conto di un avvicendamento più ponderato di un prodotto 

che per quindici anni governato dal MiSE, abbisognava del necessario training, per essere affidato ai nuovi 

conduttori, finendo per coinvolgere nel caos questi ultimi ai quali non è stato fornito alcun oggettivo suppor-
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to, se non quello, alla romana, di “pijate sta patata”! E se questi ultimi hanno sentito il bisogno di trasmettere 

alle Associazioni quel minimo di informazione, assicurandone del seguito, mi chiedo perché mai le associa-

zioni stesse siano tenute in così assente considerazione dal ministero in questione, atteso che non se ne possa 

giustificare dall’inesperienza pregressa di una posizione apicale, oggi esplicata altrove, tuttavia decisiva ai fini 

del passaggio stesso di consegne di un DPR molto sensibile. 

L’attesa comunque continua e si può solo sperare che non coincida troppo a ridosso delle scadenze dei rin-

novi, ipotizzando – ed a questo punto sarebbe il male minore – un ulteriore posponimento dell’attuale validi-

tà operativa. 

                                                                                                                                  Iginio S. Lentini 

                                                                              Direttore Responsabile 

           UN.I.O.N. MAGAZINE 

  

 

Resoconto mensile principali attività UN.I.O.N.: 

 

 MLPS: richiesta di chiarimenti e quesito specifico nel merito del DM 11.4.11 

 Incontro segreteria UN.I.O.N.-MLPS: chiarimenti riguardanti posizioni Associati 

 Proposte UN.I.O.N. revisione DM 11.4.11  

 Convegno UN.I.O.N. “I profili di sicurezza dell’attrezzatura di lavoro — Valutazione di confor-

mità — Normativa tecnica e legislativa — Formazione/aggiornamento — Verifiche periodiche”, 

GIS Expo Piacenza 

 Incontro UN.I.O.N.-Assoispettori per sviluppi associativi — Piacenza  

 Accordo Accredia-MiSE accreditamento DPR 462/01; posizione UN.I.O.N.: ricorso TAR DPR 

462/01 

 Nomina UN.I.O.N. quale osservatore CIG all’interno di Accredia 

 Incontro UN.I.O.N.-FINCO: tavoli tecnici e confronto con istituzioni 

 Contatti con CNI 

 Riunione con vertice hotel dei Congressi per sviluppi riguardanti attività di formazione 

 Corso di formazione “La gestione efficace degli strumenti di misura per garantire la conformità 

dei prodotti e dei processi”, Milano 

 Segnalazione AGCM conflitto di interessi ASL-ARPA 

 Inizio restyling sito UN.I.O.N.  
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LI RICEVIMENTI… de la Signora ZELINDA 

 

Zelinda, vedovella assai piacente 

Quannè l’ora der the lei fa l’invito 

E se mostra piu’ bella e seducente 

De quanno c’era ancora su marito 

Che le sposò (secondo l’opinioni) 

Nò per amore….ma…..per li mioni. 

 

E pare quasi na combinazione 

Se guardamo uno a uno l’invitati 

Le signore, so un po' fori staggione 

L’ommini, invece, ben selezionati 

Senza fa discussione su li gusti 

So tutti giovenotti e belli fusti. 

 

E lei Zelina in mezz’a ste signore 

Che pare la reggina de quer crocchio 

A tutti fa sorrisi e cò calore 

Su quarche giovenotto butta l’occhio 

Lo guarda cò lo sguardo suo profonno 

E penza: è mejo er bruno o è mejo er bion-

no. 

 

Quannera l’ora che tutti se ne vanno 

Rongrazziannola der gentile invito 

Spero (lei dice) che ritorneranno 

Per me, è sempre un piacere assai gradito 

Ossequi, baronessa, ciao Teodora 

Mi raccomando ritornate ancora. 

 

 

 

 

Poesia allegata al Magazine 

 

Ma pè la strada poi la scena è bella….. 

Perché le senti di quelle signore 

Zelinda non è piu’ una giovincella… 

È ridicola assai faccia il favore! 

Invitar giovanotti è cosa pazza 

Quanno nun c’è neppure una regazza. 

Non è invece, così, se so sbajate 

Nun sanno che Zelinda…ha boni gusti 

 

Perché appena se so allontanate 

Tutte l’amiche sue…li belli fusti 

Uno rimane, cò un bijetto in mano 

E se lo legge a un angolo lontano. 

 

E c’è scritto così: ‘’bramo…sognare…. 

Ti penso sempre sei la mia passione 

Puoi venire da me quando ti pare….. 

Dopo le dieci t’aprirò er portone….. 

Così se spiega, senza fa commenti 

Perché Zelinda fa i ricevimenti. 

 

(poesia di Franco Bonatelli, tratta da  

Sentimento e Ilarità – Poesie romanesche) 

SAVE THE DATE 

 Convegno UN.I.O.N. - Condominio Italia Expo, Lingotto Fiere Torino 17 novembre 2017 

 40° NB-Lift Meeting, Bruxelles 21-22 novembre 2017 

 I.F.A.A. Incontro Finale Annuo Associati, hotel dei Congressi Roma 1-2 dicembre 2017   

 MECSPE, Parma 22-24 marzo 2018 
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D.I. 11 APRILE 2011— Segnalazione ad AGCM 
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Il 10 ottobre 2017 il Senato ha approvato quanto di interesse e pubblicità re-

lative ai Comuni sotto i 5 mila abitanti qui in appresso chiarite. 
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Ricordando Ferrarini 

Ho saputo che Egli aveva lasciato questo mondo terreno, solo per caso. Ad informarmene 

è stato Giovanni Recchia, mio amico Amministratore della storica azienda di ascensori 

RIAH (sede a Verona e Filiale a Jesolo - VE), il quale era venuto a Roma per partecipare 

alla riunione I.N.C.S.A. Srl di cui è membro in seno al CSI. 

Giovanni è stato semplicemente un Uomo con la “U”, appunto, maiuscola. 

Corretto, affidabile, aperto, sincero: al tempo d’oggi, non è poco!  

L’ultima volta che lo vidi fu nella bellissima festa associativa della RIAH Srl nel 2016, 

per celebrare i suoi 50 anni di storia e successo. Nel congedarmi, lo abbracciai.  

Era felice e nulla ne lasciava presagire di una fine così prematura. 

Ciao, Giovanni: da lassù ci guarderai tutti e penserai a chi ti ha voluto bene. 

          Iginio S. Lentini 
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UN.I.O.N. sarà presente il giorno 17 novembre 2017 con il convegno: 

“Le verifiche periodiche degli impianti condominiali”. 
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